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IL TOP STAGIONALE
NEL TORNEO DI SERIE D
Il primato di Quarenghi in
serie D è del 2004-05. Do-
po i 13 dell’anno seguente
e i 9 nel 2006-07, ne ha
fatti 13 nello scorso tor-
neo. Ora è a quota12.
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IL PRIMATO PERSONALE
IN CAMPIONATO
Il suo record assoluto (18
reti) nel 2002-03, in Eccel-
lenza, ripetetuto la stagio-
ne successiva, culminata
con la promozione e la
Coppa, in cui firmò 10 gol.
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IL MASSIMO DEI GOL
SIGLATI IN UNA PARTITA
Quarenghi ha firmato l’uni-
co poker in Trentino, la
sua terra, il 1 maggio
2005, a Mezzocorona, in
D. Punteggio finale: 5-1.
Arrotondò Franchi.

I numeri

PROMOZIONE.STASERARECUPERO DI CAMPIONATOASPETTANDOIL VERDETTOPER LACOPPA

Rudianesecol fiatosospeso

PRIMA DIVISIONE
LUME,DUE SQUALIFICATI
FERMATI UN TURNO
EMERSON E SCAGLIA
Il Lumezzane ha ripreso gli
allenamenti invistadellasfi-
daconlaProPatriadidome-
nica. Puntualmente, sono
arrivate le squalifiche del
giudice sportivo: un turno
per Emerson e per Scaglia,
che dunque domenica non
saranno della partita. Uno
squalificato anche per i
biancazzurri di Franco Ler-
da, che dovranno fare ame-
no del difensore Urbano.
Tra l’altro, sempre per la
ProPatria, siè infortunatoil
portiereAnania chene avrà
per unmese: al suo posto ci
sarà il giovaneDevona.

SECONDA DIVISIONE
UNA GIORNATA
A BONOMI (RODENGO)
E MUCHETTI (MONTI)
Doppia squalifica in Secon-
daDivisione per Rodengo e
Montichiari. Alla ripresa
del campionato, dopo la
pausa di domenica prossi-
ma, il Rodengo dovrà fare a
meno del bomber Matteo
Bonomi, che salterà la deli-
catatrasfertaconlaCanave-
sedidomenica29.NelMon-
tichiaristopperl’esternoLo-
renzoMuchetti, chenon sa-
ràadisposizionedeltecnico
RenzoGobbo per la scontro
direttoesternocontro laVa-
lenzana.

TERZA CATEGORIA
UNA TRIPLA SFIDA
TRA OGGI E DOMANI
IN CAMPO SEI SQUADRE
Triplo «fuori programma»
perlaTerzaCategoriatraog-
gi e domani. Si comincia in
serata, alle 20.30, con la sfi-
da traVSLumeeOdolo, an-
ticipodelrecuperodellapri-
ma giornata che si sarebbe
dovuto giocare l’11 aprile.
Domani, invece, sempre al-
le 20.30, toccherà a Young
Boys-RealEpas,gironeA,re-
cupero della quarta giorna-
ta di ritorno, e Camunia-
Provezze, girone C, recupe-
rodella quartadi ritorno.

ILPERSONAGGIO.L’ATTACCANTE DELSALÒ DOMENICA HAREALIZZATOUNA DOPPIETTA ALCOMACCHIOEDORA ÈPRONTO PERNUOVI TRAGUARDI

Quarenghi,l’emozione delgol

Nonhomai
guardatoalgol
coningordigia
Oravogliosegnare
ancora per arrivare
aiplay-off

Luca Canini

Nella domenica in cui il Darfo
ha inanellato la seconda scon-
fittaconsecutiva,c’èchiunmo-
tivo per sorridere, comunque,
l’ha trovato. Andrés Garrone,
fermodadiecimesiperungra-
ve problema al ginocchio, con
la Sestese non solo è tornato a
calcare il rettangolo verde in
un impegno ufficiale (l’ultima
gara di campionato risaliva al
27 aprile dell’anno scorso),ma
alquartod’oradella ripresaha
firmato una rete che sa tanto
didefinitivo recupero.
Certo, l’amarezzaper la scon-

fitta rimane, ma il rientro di
unuomosimbolocomeGarro-

ne è un dato più che incorag-
giante in prospettiva futura:
sulla sua esperienza e classe il
tecnico Luciano De Paola po-
trà fare affidamento per con-
cludereincrescendoilcampio-
nato in corso e, in caso di per-
manenza in serie D, avviare
quel processo di maturazione
che,nelle intenzionidel «pira-
ta», dovrebbe portare il Darfo
ai vertici l’annoprossimo.
«Tutto sommato è stata una

domenica positiva - ammette
l’attaccanteargentino-.Pecca-
toper lasconfitta,masonotor-
natoagiocaredopo10lunghis-
simimesi di assenza forzata e,
per giunta, ho ritrovato anche
ilgol.L’impattoconilcalciove-
ro è stato molto positivo: ho

avuto buone sensazioni. Fosse
arrivato anche il successo del
Darfo sarebbe stato un pome-
riggio indimenticabile».

INVECE la Sestese ci ha messo
lo zampino e i play-off sono
sempre più lontani. «Non ab-
biamogiocatounagrandepar-
tita - ammette Garrone -: sia-
mo stati bravi a trovare il pa-
reggio immediato dopo il loro
vantaggio,mapoi ci siamofat-
ti sorprendereper il 2-1.A trat-
ti si è visto un ottimo Darfo,
ma complessivamente si pote-
va fare decisamente di più».
Addioplay-off?«È troppopre-
stoperdirlo- tagliacortoilcen-
travanti neroverde -. Siamo a
quattropuntidal quintoposto

e teoricamente tutto è possibi-
le.Ovviamentebisogneràcam-
biare marcia, giocare decisa-
mentemeglioenonconcedere
piùnulla agli avversari. Siamo
consapevoli che la faccenda si
è parecchio complicata - am-
mette Garrone -, ma il Darfo
non ha ancora gettato la spu-
gna per quel che riguarda gli
spareggipromozione».
Anche se le dichiarazioni di

DePaolaneldopoSestesehan-
nolasciatointuireunapossibi-
le resa: salviamo il salvabile e
pensiamoalprossimocampio-
nato.«Conlasocietàèstatoav-
viato un discorso di crescita a
lungo termine - spiega Garro-
ne - edègiusto che l’allenatore
cominci a pensare al futuro.
De Paola ha giocato per tanti
anni ad altissimo livello e può
daremoltoalDarfoeanoigio-
catori. Ma c’è ancora un cam-
pionato da finire e abbiamo il
dovere di chiudere nelmiglio-
redeimodi». f

Tra un impegno di campiona-
to e l’altro oggi, alle 14.30, la
Rudianese sarà ospite del San
Biagioper il recuperodellano-
na di ritorno di Promozione.
Ma i gialloverdi aspettano an-
cora di conoscere la sentenza
del giudice sportivo in merito
alquartodifinalediCoppaIta-
liainvalidatodaunerrorearbi-
trale. Il 12 marzo, contro la
Grumellese, Caruccio di Cre-
mona fece giocare i supple-
mentari invece di passare di-
rettamente ai rigori come pre-

visto dal regolamento. Il ri-
schio concreto è che a Milano
si decida di annullare la gara,
vanificandolarimontadeibre-
sciani, che in 90minuti erano
riusciti a pareggiare i tre gol
beccati all’andata.
Per i gialloverdi sarebbe una

clamorosabeffa, ancheperchè
le soluzioni alternative, come
spiega il presidente Luca Laz-
zaroni,ci sarebbero.«Anostro
parerelasoluzionepiùequasa-
rebbe quella di giocarsi il pas-
saggiodel turnoinunospareg-

gio.Sesidovesse inveceoptare
per la ripetizione del ritorno -
conclude perentorio Lazzaro-
ni -, la Rudianese si rifiutereb-
bedi scendere incampo:èuna
questione di rispetto per l’im-
presadeinostri giocatori».
Piùpossibilista sulla questio-

ne annullamento, ovviamen-
te, il direttore sportivo della
Grumellese Umberto Ducci.
«Aspettiamo il verdetto del
giudice sportivo e decideremo
il da farsi - taglia corto -. Capi-
scoladelusionedellaRudiane-
seeancheanoi l’errorearbitra-
le creerà non pochi disguidi,
ma per il momento preferisco
nonpronunciarmi». fL.C.

brevi

Sergio Zanca

Conladoppiettarifilatadome-
nica al Comacchio, Cristian
Quarenghi ha tagliato il tra-
guardo dei 125 gol in campio-
nato con lamaglia del Salò: 63
nei cinque anni di Eccellenza,
62neicinque(nonancoracon-
clusi) in serie D. La dimostra-
zionediunaregolaritàediuna
continuità che non conoscono
pause. Il capitano, che fra po-
chedomeniche raggiungerà le
300 presenze con i gardesani,
hasegnatoanche14reti incop-
pa Italia.

IL FOLLETTO del calcio (29 an-
ni, un metro e 68 di altezza,
per 68 chili di peso), che espri-
me la gioia e l’allegria di corre-
re dietro a un pallone, non ha
ancora finito di stupire. Dopo
avere vinto sia il Pallone d’oro
che la Scarpa d’oro di Brescia-
oggi ha fissato i traguardi dei
prossimimesi: a livello sporti-
voarrivarearidossodiFioren-
zuola, l’avversaria di domeni-

ca, Crociati Noceto e Castella-
rano, così da entrare nei play-
off; sulpianopersonaleeaffet-
tivo, il matrimonio con la sua
Claudia. «Prima di fissare la
data della cerimonia - confes-
sa Cristian -, abbiamo guarda-
toilcalendariodeltorneo,ede-
cisoper il 4 luglio.Quel giorno
gli spareggi promozione, ai
quali vorrei partecipare, di si-
curosarannoterminati».Qua-
renghi, addetto alle vendite
della Ivars di Vestone (la fab-
brica del presidenteAldo Ebe-
nestelli), è di Darzo, frazione
di Storo: un trentino di confi-
ne,natoappenaal di làdiPon-
teCaffaro.Dopoaveremosso i
primi passi con i ragazzini del
paese,passòalLumezzane, re-
standocinqueanniegiocando
congliAllievi e laBeretti diEr-
mannoFranzoni. Dopo l’espe-
rienza di Storo, con la Settau-
rense, inD, nell’estate ’99 il di-
rettoregeneraledelSalòEuge-
nio Olli lo ha portato sul Gar-
da.Sul lagoQuarenghièesplo-
so, presentandosi subito con
una doppietta al Club Azzurri
di Costantino Bonomelli, alle-
natodal poveroDel Favero.

CRISTIANnon ha mai realizza-
toretibanali.Leprodezzecon-
tro lo Spino (partito dalla sua
metà campo, nei pressi del-
l’area ha scavalcato il portiere
con una parabola beffarda), la
Nuova Albano (fuga lungo la
fascia,pallatralegambedeldi-

fensore Ragnoli, colombella
imprendibile sull’uscita del
portiere) e col Rodengo, nei
play-off 2006, rimarranno in-
corniciatenell’albumdeiricor-
dipiùbelli:«Permeilpallonet-
to del definitivo 3-2 contro il
Rodengo continua a rimanere
sulpiedistallo -affermal’attac-
cantedeigardesani-.Perlabel-
lezza del gesto, l’importanza
dellaposta, e la presenzadi un
granpubblico».Quantoalle12
reti del torneo in corso non sa
quale scegliere. Poi se la cava
con un salomonico «l’impor-
tante èmetterla dentro. A ben
guardare i gol sono come dei
figli: tutti belli».
Poi Cristian fa notare un’ap-

parentecontraddizione:«Que-
st’anno ho cambiato ruolo.
Pur partendo da una posizio-
nepiùarretratarispettoalpas-
sato (da esternodi centrocam-
po), conduepuntedavanti, ho
segnato molto. Con il tempo
ho acquisito esperienza, e im-
parato a trasformare i rigori
cheinpassatosbagliavo.Citer-
reiachiudereaquota15, ilmio
recordpersonale inD,realizza-
tonel 2004-05».
Domenica Quarenghi ha si-

glato una doppietta, a distan-
zadi treannidallaprecedente,
che risaliva al maggio 2006,
nelcitatospareggiocolRoden-
go. In carriera ha firmato un
poker, in trasferta, contro il
MezzocoronadiSaverioLucia-
ni,poiacquistatodalSalò.Adi-
mostrazione che l’aria di casa,
il Trentino, gli fa bene. Invece
non èmai riuscito a siglare un
tris: «Anche se fanno piacere,
non ho mai guardato ai gol
coningordigia.L’importanteè
regalare gioia a tifosi che mi
hanno sempre benvoluto»,
conclude il capitano. f CristianQuarenghi: 125reticonla magliadelSalò

Con il Salò è arrivato a 125 realizzazioni:
«Il più bello negli spareggi contro il Rodengo
E mi piace sempre regalare gioie ai tifosi»

SERIED. IL CENTRAVANTI ARGENTINODEL DARFO HARITROVATOIL CAMPO DOPOUNALUNGAASSENZA EDHAPURE CENTRATOSUBITOIL BERSAGLIO

EGarroneè ritornatoasorridere

AndrèsGarrone: tornatoin camposubito è andatoin gol perilDarfo

«Che gioia il gol dopo dieci mesi davvero duri
E ora cambiamo marcia: vogliamo i play-off»

MatteoRossini (Rudianese)
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GLI INCONTRI DEL
TROFEO BRESCIAOGGI
IN PROGRAMMA STASERA
Dopo gli Juniores, scesi in
campo ieri per l’andata de-
gliottavidelTrofeoBrescia-
oggi, in serata toccherà agli
Allievi. Alle ore 19 Real Le-
no-Pavoniana; Darfo-Val-
trompia;VirtusAdrense-Fe-
ralpi Lonato; Orsa-Gussa-
go; Orceana-Ospitaletto.
Semprealle 19 e sempreper
gli Allievi, in campo anche
Quinzanese e Gottolengo,
per il recupero del ritorno
deisedicesimi: all’andata fi-
nì 3-2 per i biancorossi di
Quinzano. La vincente in-
contrerà agli ottavi la Villa-
novese.Infine,alle19.30,Be-
dizzoleseeSabbiensesaran-
no impegnate nell’anticipo
dell’andata degli ottavi per
la categoriaGiovanissimi.


